
Il carcinoma anale HPV-correlato è una patologia in progressivo aumento, con particolare
rilevanza nelle popolazioni a rischio, incluse le persone che vivono con HIV, i pazienti
immunocompromessi e le donne con storia di carcinoma della cervice uterina. La diagnosi
precoce e una presa in carico multidisciplinare rappresentano elementi chiave per migliorare
prognosi e qualità di vita.
L’incontro è dedicato alla presentazione del percorso diagnostico-terapeutico strutturato per
questi pazienti, dalla identificazione dei soggetti a rischio fino al trattamento e al follow-up.
Nel corso dell’evento verrà inoltre annunciata l’introduzione di un anoscopio ad alta risoluzione
(HRA), strumento fondamentale per la diagnosi precoce delle lesioni HPV-correlate e per il
potenziamento dell’attività ambulatoriale specialistica.

ore 14.15     Saluti Direzione
                      Aida Andreassi, Direttore Sanitario

ore 14.30   Introduzione
                      Paolo Bonfanti, Malattie Infettive

ore 14.45    Presentazione del percorso diagnostico-terapeutico per il carcinoma anale 
                      HPV-correlato
                    Nicola Squillace, Malattie Infettive

ore 15.15     HPV e patologia anogenitale: il punto di vista ginecologico
                    Maria Letizia Di Meo, Ginecologia

ore 15.30   Diagnosi e trattamento chirurgico: ruolo dell’anoscopia ad alta risoluzione
                   Adriana Di Lucia, Lorenzo Ripamonti, Dipartimento di Chirurgia

ore 16.00   Conclusioni
                      Paolo Bonfanti, Malattie Infettive
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CARCINOMA ANALE HPV-CORRELATO:
percorso multidisciplinare di presa in carico e nuove opportunità diagnostiche


